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IL TESTO DEL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avanti per dare ai coni uni e al le province 
una maggioranza democratica di sinistra! 

Ecco ..' (Vito di'l'il riluZ'o-
»i* del compii'! HO Palmiro 
Togha'r, al IV Cnn-"jl'0 • <i-
:-i»'.<\U <!.-! PCI 

Li a quasi diventato di 
prammatica, compagni, al 
momento dell'inizio delle 
competizioni elettorali am­
ministrative degli anni pas­
sati, che dal campo degli 
uomini del governo e del 
partito dominante si levas­
sero voci per protestare e 
doleisi, e spesso con fieri 
accenti di rampogna, che la 
contesa amministrativa as­
sumesse carattere di lotta 
politica, che i temi generali 
della situazione politica del 
Paese venisseio dibattuti 
davanti ai cittadini convo­
cati ai comizi per il ì inno­
vamento delle animalisti a-
zioni locali, e non soltanto 
le f)ine questioni dell'am­
ministrazione. 

La rampogna, natural­
mente, eia sempre dnetta 
conti o di noi, poiché, per il 
mondo benpensante, noi 
dobbiamo sempre essere — 
come voi sapete — la pietra 
dello scandalo e la pecora 
nera, e a noi non ne impor­
ta proprio nulla. Come an­
che sapete, coloro però che 
a noi muovevano questi 
ìimpioverr non erano capa­
ti di dare inizio a una qual­
siasi competizione elettorale 
senza dare fiato alle trombe 
dell'apocalisse. Ogni volta 
si ti aitava, secondo Uno. di 
cacciale lo spinto del male, 
the siamo .sempre noi. dal­
la Uccia della tetra. Ogni 
volta di tentare una nuova 
npei azione radicale m que­
sta dne/.ione e porche Popo­
lazione regolai men'e non 
nu.-fiva. ogni \<>lta veniva­
no tratte dai risultati de! 
volo conclusioni e pi omo--e 
)jrv UÌÌ.X .-riero.-.-i\a lotta del­
ia -to--*a natura e poi .-.ino 
più e.-aspciata. 

Cosi avvenne che in oc­
casione delle elezioni am­
ministrative del 1951 si eb­
be una serre di mutamenti 
in campo governativo. Cosi 
avvenne che dalle elezioni. 
sempre amministiative. del 
1!)32, uscì ri proposito d: 
quella legge truffa che per 
sempre avrebbe dovuto sal­
vare e garantire il monopo­
lio politico del partrto cle­
ricale. ma. come si sa. non 
i aggiunse lo scopo. 

A noi non ìcsta oggi che 
rievocale queste cose e di-
chtarare ancora una volta 
che siamo sempre dispostis­
simi a dai e alla competizio­
ne elettorale amministrati­
va come suo prevalente con­
tenuto l'esame luogo per 
luogo delle questioni locali 
e che lo faremo. 

La prima grande 
consultazione 
elettorale dopo 
il 7 giugni 

Doboiamo peto costatate 
in p-.ui tempo che nelle «in­
dizimi. di incertezza po­
litica «enei ale oggi esi­
stenti, dato che ì temi che 
.-u tutto tuttora prevalgo­
no .-orni nel no.stio l'ae­
re temi cosi impiotanti 
e di grande poi tata scucia­
le come quello del ii»petto 
delle leggi e l'applicazione 
della Costituzione democia-
tica d.i parte cicl governo e 
di tutti gli organi dello Sta­
to. e in particolare dell'av­
vento di nuove forze popo­
lari al governo della co.-n 
pubblica, è inevitabile che in 
qualsiasi consultazione po­
polare le questioni di ordine 
generale chiedano il loio 
posto, erompano attiavcrso 
la tiattazione di qualsias. 
problema locale e limitato. 
prendano un irlievo molto 
giande. si intreccino con ì 
temi amm.ni-.tr ativ: m tutto 
:I dibattito. 

Questa \olta pò., le ele­
zioni destinate alia itcosti-
iuzior.e degli organ: eletti­
vi delle amministì azioni co­
munali e provinciali avran­
no luogo a una data sola. 
il 27 e 28 maag:o. in tutto 
il Paese. Anche questo ac­
centuerà il lori valore come 
espressione generale della 
volontà del popolo, quan­
tunque sappiamo che nel 
pawilo non era per atte­
nuare questo valore che s: 
era siab.l.to il voto ;n due 
tu r . . :*.... per moin i d: pu­
ra comod.U politica del 
partito dom.nante. 

L'ultima stanne competi­
zione elettorale fu. in Ita-
l.a. quella del 7 Giugno 19-VJ. 
Battaglia mcmoiaò.ie. con­
dotta con slancio, con entu-
s:amo. con forza dalla clas­
se operaia e dalle grandi 
masse popolarr sotto ìa gu.-
da nostra e del Partito so­
cialista, prima di tutto, per 
impedire che : partiti dom.-
nanti sopprimessero di fat­
to :1 Parlamento toghendo-
eii la possibilità di es-eie 
vero specchio degli orienta­
menti politici del Pae-e. r.-
ducondolo a pura forma di 
un regime di predominio d. 
un solo partito, di oligar­
chia e di reazione. 

Il 7 giugno riuscimmo. 
per una parte, a vincere. 
perchè fu impedita l'appli­
cazione della legge truffa 
Anche quella nostra vitto­
ria non fece pero passare 
ai dirigenti democristiani, o 
per lo meno a una parte di 
loio e dei loro alleati, la 
voglia di garantire il pre­
dominio del loro partito 
falsando i risultati elettora­
li, con la rinnovata appli-

< azione del metodo della 
ti uffa, del gtimaldello legi­
slativo o arnministiattvo 
Questo metodo, tome sape­
te. tu applicalo a .MIO tempo 
nelle elezioni della Valle 
d'Aosta, dove con un espe­
diente di legge si compì il 
imi acolo di trasformale il 
40 pei cento di voti in un (IO 
per cento di eletti, e nelle 
elezioni ìegionah siciliane, 
dove per far pei dei e a noi 
poche migliaia di voti si 
cancellarono dalle liste elet-
toralr circa 50 nula elettoli. 

Per mesi e mesi, dopo 
questi pumi saggi, si pio­
tilo la minaccia, du un lato, 
che anche le piossime con­
sultazioni elettoiah arami-
nistiative dovesseio venne 
regolate col metodo ti ulta 
degli appaientamenti. in­
trodotto nel 1951. e dall'al­
ti o lato, che pei agevolale 
i succedi dei paititi ìou-
zionan venisseto cancellati 
arbiti .inamente dalle liste 
cm\i 2 milioni di eictton 

La nostra batta­
glia contro la 
tra (fa degli ap­
parentamenti, 
per u n a legge 
elettorale più 
democratica 

Abbiamo enei gicamente 
combattuto pei che questo 
n o n avvenisse; abbiamo 
combattuto nel l'ai lamento 
e nel Paese, davanti ai lap­
pi esentanti della Nazione e 
davanti al popolo. Siamo 
nusciti a suscitale un note­
vole moto di sdegno tra i 
cittadini conti o le nuove 
ti ulte che ì governanti sta­
vano preparando. Abbiamo 
dimostiato ancora una vol­
ta che le torvo democrati­
che, le forze che Manno alla 
ciste-,» degli ordinamenti 
della Repubblica e ne impe­
discono la degenei azione, 
•i.iiiin m piiin.i linea noi e 
: nostn compagni socialisti 
{applausi), menti e i dirigen­
ti del paitito dominante per 
oia non hanno fatto che ac­
cumulare prove su prove 
che ì pr ìncipn democratici 
seno pionti a metteili &otto 
1 piedi, quando pensano che 
cui i>o--.i loro essere con­
veniente. 

Oggi che tanto s. palla e 
discute di fedeltà o meno 
dei singoli partiti italiani 
alla causa della democrazia, 
non sai ebbe bene che su 
questi fatti e non su altre 
cose, che nulla hanno a che 
vederi' con la iealta della 
nostra vita politica, fossero 
condotti ragionamenti? E' 
stata la pie.-sione politica 
c-eiciUta dall'azione nostra 
che ha costi etto il partito 
dominante, all'ultimo mo­
mento. a nnunciare alla 
tiutfa degli appaientamenti 
ni tutti ì comuni a pattile 
dai diecimila abitanti. E' 
stato lo sdegno generalmen­
te suscitato fra r cittadini 
dalla mostruosità della can-
iellazione di centinaia di 
mmliaia d; elettori atbitra-
i lamento oidinata a suo 
tempo dal miniatio .Sceiba, 
che ha costretto la m.iggio-
lan/rf pai lamentar e a fare 

D.-.I 

i Pae.-e nell'interesse de..e 
'il is-e lavoratrici. Vog. ono 
avere la garanzia c'..o .1 lo-

j io intei es-e ego..-ti <> -. t pò* 
i r governo la K*t;gì' .-'i.i.o-
I ii..i. cu. tutti vie ab no .^otto-

st i e . 
l)o\ e \ ogl.op, i t ì . . . e, 

IH", (i u a i -ti a l ì, .<> e. i.-.-i 
do gen'i e ipit.iìi-tii hi '.' Ne'. 
p.i - - lU ((.lesta è -; t 'a ìa 
-t ali i che o-<o pi" co -ero I c.i.ot 
per r . \ .. e a unno. ;e a! ! e e 
t opolo ; i i ino, |w. venti 
.imi., '.l'i iegi'1 e (1, api" t i 
di'* iti!' i ' e a 'ìon i .a. Ogg 
tot -1 - amo i i>n r n" i che e 
un ;>• >' ii die.!«' n,i — n<> pe 
la 'e-l i lo 'o v .uiogg.aoicnti 
vii il ie- \ i nat i i . . N. n e-c 'u-
do pe1 o, v i si i ti i '«'' i) ti.I.I 1-
Ciino (•hi' . .aiogg .iM'i-n'i -. -
mi . i> .i - .s a ,u i ' i t : • < i 

piati pò. rene.si a - i- ^ n 
ci'ialche n odo e munto .• '•<<-
prar.-. per gii'r.gore a ; ,n-
('t'K ce .. r i-u.t.it. i . • * 
glt.glio. C'o-l - , «Ì)o0.o, , ) . . -
o. t. .< oa-'.a'e d' r.tt - . t ri. 
-i ' i r . . i i l i t i > 

e i i, n o i 

t n.i ileli'u.i/ioiii' ili ritili roma ni ha ri rato ieri il suo saluto 
ll'Onotrit), st'iiln.i i- I.OIIRO; 

ni Consiglio ii.iziiin.ili-. l.t't'O 
in piriti lliuz.i) nii-ntrr uno 

i lavoratori Ira i i oniii.iipii ili-ll.i |ir»-siil»-it/.« (m priiiu» piano 
ili loro parla .il inii rnfnno 

inacetì.na mdietto anche in 
questo campo, approvando 
una nuova legge pei l'iscn-
zione dei cittadini nelle li­
ste elettoiah 

Anche questi episodi sono 
valsi ;i corifei mar e the i di-
ntti tifinoci .itici non basta 
che siano scntt. nella co­
scienza «lei cittadini e san­
citi dalla Costituzione, ma 
di volta in volta e necessa-
uo difendei li e ticonqui-
staih. per lo meno tino a 
che toi/e più onestamente 
demociatiche che le attuali 
non abbiano accesso al go­
verno della nostia Repub­
blica. 

Ciò che ho detto, del le­
sto. non significa che la leg­
ge che legulei a il voto del 
27 e 28 maggio sia demo­
ti aticamente pei fetta. Al 
tonti ai io. sono tuttota in 
essa norme che tendono a 
lalsaie il risultato elettora­
le. ad agevolale le manipo­
lazioni. le pressioni illecite. 
le contiaffazionr. che sono 
soprattutto nel costume del 
partito oggi dominante. Ba­
sti pensale al voto in due 
gioì ili. tatto esclusivamente 
pei lavorile queste illecite 
piossiom. nonché per age­
volale lo spostamento di 
gruppi di elettoli, con mezzi 
d»-; oaitrto dominante u del 
governo, tia una parte al­
l'alti a del Paese per farli 
votare due e p.ù volte. 

Siano tenute pi esenti que­
ste cose da tutti i cittadini 
<' somattutto dar nostri mi­
litanti. peitlu una att.va 
*. aniinza saia nece.-sai io 

venga e.seit data pei ottene-
le d massimo ci: onesta e di 
.-intenta nel! e-pi essione e 
nella i esisti a/lone del voto. 

K oia dobbiamo doman­
dai ci: quali sono 1 fatti clic 
dominano la vita dei no-
-tio Pae-e e !.• \ ita dei cit­
tadini nel momento pre­
sente. nel momento ,11 cui 
ha inizio la competizione 
ciottolale' 

Nel campo economao, che 
pei noi e puma di tutto il 
campo delle condizioni di 
esistenza delle gì ami. mas­
se dei cittadini itali.mi, do­
minanti sono tuttota — e 
bisogna dillo anche se il 
dillo e doloioso — le iisul-
tan/.e drammatiche delle 
duo grand: inchieste pai la­
mentai i sulla disoccupazio­
ne e la miseiia. D., queste 
ìisultanze non ci si e allon­
tanati. pei ma. m misiiia 
che sia sensibile. 

Nel campo pol.tico. eroe 
nel modo tome il Paese vie­
ne governato, dominanti 
tuttota sono i irsultati del 
voto liei 7 giugno e accanto 
ad essi una sei io di fatti 
nuovi, alcuni a: glande pe­
so. che dopo quel voto si 
sono avuti, m i da i tu emer­
ge pi linamente, m sostan­
za. una sene di pai o meno 
apeiti tentativi di eludete 
il i.saltato di quel voto e 
pi epaiate il ritorno in for­
ma apertalo Lavata al go­
verno. d: fatto, ti: mi solo 
pai Tito, cioè al monopolio 
politilo in tutto ti Pao-e 
del partito delia dt inori a-
zia ci.-trami 

II disagio economico continua 
ad essere la nota dominante 

Lo'.tan.-ino per le cou­
rt.zior.- della nostra vita e-
t'onotmc.i csi»te per oia 
soltanto i.ei discorsi dei mi­
nisi!; e alti, documenti uf­
ficiai.. Non «si-te neiie fab-
oi .the. ne: t.anpi. nelle i 
-•• ii>ìt . ncg.. Ulne. Non e-i-
ste ne'.i'.in.mo de. i: moni d: 
uomini e di donne che vi­
vono dvl loio lavoro Anzi. 
qu. continua an esservi 
pieottiipazror.e. ati-ia per il 
pie-ente, t.mmo por il fu­
turo. I/.nverr.o « .-tato ol-
tiemodo pe.-ante. amo. per­
sino tragico Le sofferenze 
sono aumentate per una 
nuova ondata di nv.-eun che 
-i t abbattuta su .nt.cre zo­
ne del Pae-e. pr.ma di tut­
to suìle campagne deli Ita-
• T u n t i aie e meririionaie 
li d s.ig.o {iT.Tmco con-
t.nua ,i e.--cie. tanto nelle 
cimp..gne a.uanto per gii 
opera, e per ri ceto medio 
aiba.no. la nota dom.nante 
della situazione odierna. 

Che significa dunque l'ot­
timismo uff'.ciaìe. fondato 
-al rilievo dato ad alcune 
cifre statist.che che, pur j 
non e*-endo di cran peso. 
- -r> p*-ro -"indizio /ir un 
i.irr.i r:o della produzione e 

d^l rcjo.io nazionale? Si-
cn.t..a che non si vuol n -
oono-ctre ».he nelle condr-
gror.i da noi esistenti anche 
quei t̂ w~ch. progressi eco­
nomie. cr.c M possono regi­
strare non producono un al-
leggei rmcnto deiia situa­
zione delie ma-C' lavora-
ir.ti Produrono r-<on7ial-
mente — e voner dire qua- | 
s: esclusivamente — un raf- ', 
forzamento delle condizio- I 
ni di v.ta e d: predominio j 
del ristretto ceto dei privi- j 
ledati, i quali dispongono 
a piacer loro delle ricchez­
ze della Naz.one. 

Invariata rimane la cifra 
dei disoccupati. Le più re­
centi statistiche ufficiali 

; ariano di due milioni e 
tu centomila. La produzio­
ne e cie-caiU a mezzo di 
un aici edibili aumento dei 
ti mp» d: lacoio e dello 
.-li ì.'iì.imt'ntn. senz.i un cor-
i .sporidente aumento ne del 
.'ondo nazion.de eie: salari. 
ne del salano reale dei la­
voratori Esi-lc quindi un 
neggioi.imt nto effettivo del­
ie (ondi/.on. itali degli 
uonani aie vivono soltanto 
del lino '.avolo e il modo 
tome si e ottenuto l'aumen­
to della ptoduzione. oltre 
ad aveic ton-eguenze per 
1 actentuato -fiuttamcnto 
nelle fabbi.che. ha come 
tiagica tons'gu^nza il bi-
l.ir.rio degl. infortuni sul 
lavoro Negi: ultimi nnn. 
oue-io b.lancio e crc-t.uto 
:r. modo «-paventoso dal 
!'»>0 ,ù in.>4 si e avuto più 
dtl 5<"»r^ d. aumento del 
num^io d. .nfortun: sul 
!avo: o 

Le gravi conse­
guenze del mal­
tempo e raccen­
tuarsi delle lot­
te degli operai e 
dei disoccupali 

La catastrofe naturale 
che si e abbattuta quest'in­
verno su zone intiere del-
I Italia centrale e meridio­
nale e sulle isole, ha avu­
to conseguenze che ancora 
non si possono valutare, 
per la distruzione delle col­
ture e per la conseguente 
rovina economica di pic-
toh e medi coltivatori, che 
sarà .1 fatto dominante in 
queste zone noi prossimi 
mesi e successivamente. In 
modo immediato essa ha 

aggi . .va '" .n il o :•. Vagaci' 
e iepent .no le inndiz.oni 
d; vit.» dei d i -o t tupat . . dei 
inacciaiai poven. d, ialll.-
giie ini ,eie. 'leli- donne. 
ili. oanio.ni. neiit t . t ta C 
nelle campagna, nei hoigni, 
riti v.ilanra del M-.zzog.oi no 
e del Cent io 

In q'icsta s.!.i.iz..-.i_ :. in 
r e da ma.av .n l .a ie -• ;a:i-
t i nei. .r.d i-':..i qa.int • : .-• .-
.e ianii>agne. sopratt . i i to 
:i.e: .ti;-ina'... - , e a-.-.-*.'.*.o 
rieiic- seti.ai me \ n : ? t , t .1:1.1 
a^ten'.'iaz.orie d- 1 ino', alien-
* . dti.« man.fe-t.1z.0n.. <fei-
ic .•''.•• tont i et- ri. opc.a. . 
d.-f.i . jp.i t . . e •••.tali.:.. pe. 
-t* ipp ire ai p.iU.'r.i- 1 .il-
i- ijt'iii!.! ,-i ib*jl.t..ie m.-
g o.. tond z O.I. dr i-.-.sti-n-
/.. In ;»a:*e fjje-te .n.iri.ft— 
-t.i'.o.i. i».inr» 1 .iv.i'.o tMiat-
*<-:e sP-mtaneo non tanto d. 
protesta, quanto d. 1 .cnie-
-t.i d. a.uti ..-.d..-ptn-ao;l. 
per continuale a v.vcre. 
Ne.le zone indu-triali hanno 
p.-fii» 1„ foiTP_i d. movimen-
t. e Ioti- nelle f..bbr.che. 
d. sviopc:.. d ag.taz.on; 
ih- hanno .-to--'i zone .n-
tiei-*- d. dt.» s-. .lappo del-
l'inaa-tria r aTtaai:rrnt< 
et nt.ru.-ri'i. 

A. ir.'iv.meri*.. tli<- - . >oni 
Trodo'.t. nelle rrg.or.. nier:-
•i OT,I1 . nelle :rag che ton-
d./.i»ri. d. u utenza, che 

-. •->'. o ir.u-re'e. di quelle p~> 
nolazioT. : 
nar'.t ri'-.a-
na'v^r in r-.odo ohe noi non 
troviamo parole i>er quah-
tlcare S t .nv.ata contro ; 
mante-tanti la poi.zia con 
armi di guerra .- sono 
avuti gli ecc.d- d: Venosa, 
di Part.n.co. d. Barletta 
Col pio-noo sono stati trat­
tati coloro che chedevano 
lavoro e pane, e volevano 
che pane e lavoro venissero 
datr egualmente i tutti co­
loro che- M'i'iimio. s"*in di­
scriminazione poht.ca o sin­
dacale. da organi cne r.cc-

e reagito da 
ijtor.ta gover-

vono 1 loio fond. pe- '.'as­
sistenza dallo Stato fondi. 
quindi, fornai con mezzi d: 
tutti i cittadm. 

Questa mos-tru.is t adi­
zione. di cui hanno -offei-
lo le ponolaz'o-.u mei d.ona-
.1 e ha soffeito la « "scien­
za democratica di • itta la 
Nazione, ha messo ;i luce 
la veni natili .1 dell 1 nostra 
società onr,1n1zz.it.1 almeno 
pei quello the guai da 
questi rappoiti !: 1 masse 
lavoi atric. e aiit >: :à dello 
S t ., t o Sentian > pallate 
s-ie-.so, daga esp menti de! 
partito dominante di socia­
lità Ma dov'è la sociali­
tà. 11 uri Paese dove v e 
piotìtto -enza Iim.ii per ih 
-frutta i lavom altru:. ma 
non v: e lavoiu pev tutt '' 
Dove vi t socialità .11 u-i 
Pae.sf- nel anale, quando v 
fanno piani per ti.min.ire la 
piaga della d.socciipazione 
nei manente d' più di due 
milioni di uomini e di don­
ne, -1 p-i'VfilcVlip per ven­
ti iinn. no:: debbano au­
mentale le mercedi dei ];i-
voi aton'1 

Sentiamo ii.it' the questa 
•sarebbe la -ocieta bene or­
dinata. dove lo Stato s. 11 eb­
be al -oiv./o del cittadi­
no 1- non .1 e ttadino al sei-
vizio dello Stato Doman­
diamo a'ioia pei clic q:i---
sto Stato, eoritto il c.tt.uli-
110 c'ne 11.1 fame, e unica­
mente < i-iiede pane <• la­
voro. manda la poli/.a ai-
mat.i con ,11 mi d: gnomi 
Doiiiaruiiamo |>**rcliè ai que-
-ta società t.i.e e l.i con-
dzione iittuaìe degli operai 
delie grand: fabbi ielle, ta-
'e la lorid.z.npe di m.is-e 
ngeni d. livoiatori delle 

camnagne. tale hi tondiz.o-
rie de. veccl'ii. di coloro che 
non po--opo PIÙ lavorare e 
-orlo a-'s.sj-ti con irrisone 
per\- niii d q.ia'che migha.o 
d- 1 t- ••! mf-' 

Hi soglia modifi­
care le attuali 
condizioni della 
distrihuzi€me e 
de IT ammini­
strazione delle 
ricchezze na­
zionali 

I) t (j.rr-t 1 s.taaz.oric e.-ce 
oggi .ma aspri azione gene­
ra.e. 1 ornar.e r. c.ttadm. 
.tal «ni d. tolte le ca'.egosif. 
pjrcne s.ano uomini cne 
non slturtino .1 lavoro al­
tra.. n\.i v.vano del loro 
onesto lavoro. Bisogna the 
le co-e cambino, bisogna 
modificare .'• condizioni at­
tuai: della distribuzione e 
deir.i.T-.minist:razione delle 
.-.cchezvc nazionali. Ma le 
cose non possono camb.a-
re -e non s*. fa opera di 
; innovamento, se non si ot-
i.ene una modificaz.o.ie ul-
terioie della situaz.one 00-
l.'.ica. oltre quella che già 
abbiamo ottenuto coi voto 
d*-l 7 g.ugno Questa es.-
gcnz<i che le ct»se camb.-
no. che migliorino !e con­
dizioni d. esistenza delle 
grandi masse dei cittadi­
ni. «ìa il punto di parten­
za e di arrivo di tutta la 
no-tra campagna elettorale. 

E state attenti, compa-
gn.. I movimenti che han­
no avuto luogo e tuttora 
--ono in corso nelle fabbri­
che e nelle campagne, sor­
gono da condizioni oggetti­
ve. da uno stato di cose 
d.ventato intollerabile. Sa­
rebbe un grave errore se 
ritenessimo che perche de­

ve avere inizio un tonico 
el"ttoi ale, questi inov.nienti 
delibano a i i e - t a i - i e noi 
sto--, 1: tieii.i-siino Anz.. 
. nostri mili tanti s.ndacoìi 
e di pal i ito devono s ta io 
fi a gh onei . r . '>a : u n i t a ­
li.tu che siii'o n lotta IH". 
miglio: 1 cifidizi, ni di e - -
.-tenza, e devono . - p e r fi il­
legale le .otte di que li . .1-

I v ni atti: 1 1 lie -otl inno i-
.(••g'.lono .-'.e M.eglm. con 
tutta '..i campagna che n<>i 
c< iiducianio pe-, un : -a l ia -

c!a-s| privilegiate'.' A c 'Mi -
tlllli' una loio mio; 1 po-
tente 0: g,iii '//a/iuni-, i l io 
chiarii ino ., pte-.i >• dei pa-
•l'oni. eoi att 1 ìbai-i 'ono 
apei tameiitt- '<» -cupo d: a--
-lilll. 'ee lo-o l ' infuni: astato 
doni. 11.'). non -<do uè! cam-
00 eimiomico m i anche del 
i-aiiqiii politico, de ' l ' .iti.i-
neiito, di'l Senato, e del 

gi»\e:iio p r u n i di tutto. Ciò 
\-l\r hanno non ba-ta loro 
incoia. Vogl.unii di p 11. Vo­

gliono o--e*e ganniti t i con­
to elettorale che >oni: ibui- | t io qilaL-i.ni tentat ivo di lo­
sca .1 fa: e.mibi.irv la s i tua- I gislrizione che li obblighi a 
/ioni1 politici .1 lavoro de ' j rispettare i doveri sociali 
lavorato-1, .1 favore de! j*o- | di colli! che è ricco 1 ri 'un 

i nolo | p ie.-e dove tanti .-.ono 1 Po-
J \ e : i e 1 il.-agi.1':. Vog. ono 

Lo StatO al Servi- j e--ei<- gir.mt.t: ìon'.'.. un.i 
I 1 egi- iazoi ie <-jn> ; . t o - f l n -

-3IO deirli illte- »•' •' l''^-,!«' le ' npfi-te. Vo-
g i a i p o ( '- .-( ' :<• M i U r i ( I l |X 1 -

ressi del grande 
capitale mono­
polistico e dei 
grandi agrari 

t e - .ii'i'i e-ce- e l'uni all 'alt -
ini lo --' Utt.tmoti'o «• l 'op-
P'e -..une (iegil ojieiai n<"!-
.i- fabb .che. Vogliono e - -
e"». ln^t" 1 di .-opprime-e le 

. • ' • • ' a degl. a l ' r i . Vogliono 

it'. _ * . t . r 1 
1 A 1 ci: 1' 1 o: -

' e m n . i ai . ,D\i". .1,1 - - , • • . -
• > 1 . - in" io e ìon •• p« •,) il . . . 
e a' me. '1 1(1 1 • • i' : ' 1 , 

1 '1 Co. *it 1/ I f 
e e 1 _, , . ' ' .o.l l a i , 1 1 1,. -
Il 'i.i.r.'e-i'.- i n i , , , . . "l.ti -
.-' " (.-lotii il , , . 1:: ,.10 ri, .,*-
• t' ' i-ta ili . 'a ' -e. .". ". 1 -
."o-,o -.io ! \ t Q i> • « o!.< . -
.-' .1 —• "'! ne 11 . 't !!«•;• 1 • • -
t : a lo . q .e . 1 1 re •• " 1 
t» ors '.i 1. I1 !,-.-.- ai o-v. : -
cu» a : 1 :* e., - . -e • e.. * . 
' heì ' :• i ie t ,( 1 e ('* • » ci • 

j P' > 1 U .'< 1"' .1 l:.") ai.-. -
CJue'.'o \ •• o v .. c o n c i :.1 - 1 .1 a - . : LI • ' . • irò . .ri 11 1 < . -
'iien'e t eud ino è ai u , e , ' 1 i> -a i, • . r r i .e- . .* • 
miov 1 1 olpi -e-1, ,t!uli«- ni in - ! t ' 1 i r m i - ' . • . c i : . , v -g . -
tenendo e 'o rme e - teno . | -i 1 ,1 fite » I .ili 1 1 • n'- v. : ' -
al 't 'gi'tie dc i io i" a' li < 1 e ' e - j V«t. m.i f a , t to'if '. un"1 

pubb'icano. 1 - e v t f i ìo ;••- I : •- -ri a te ne. e 1 : p . _• •. e -
ta lmente 1 -e il go\ er no, j -i a i\ o. r .11 -1 .• ono , : 1 1 o -

<• .1 1 - 'e--. 1 i,•• i n .. 1 
i'i" t. ». 1 ' • coni m ' i.- 0 . s 
dei \ . , ' i -oj) t . ' . . - 'n , e i' •-
.-ideate de la n-i-t-a !\ p.:!''-
bhc 1. dT e.11 . ano n<>" g 1 
• e «'n'amerai, 0 " . 1 •> <) ' -
(• » intero 1 i'.-i)'i*s-i ne . n t - -
-aggi 1 alle C u n e - e , ',''•".• .1 
polita i e te 1 t: .un la* •! 1 
aiciini l a 1 <ì: -co -1 a i \ n 
•eceritt* "« «iti p:*i inim» 1 ' 1 
negl, St iti Uii-t. vi' \ n< -.e 1. 

1 l'i. a un a l n o in,in e. que­
sto, dopo quello ael V ., . -
uno. del! i nece.-.-ita di i • • -
bu i ' e Coi -o, ma ne.iiii'i •• 
((iie-i.i volta !o , . ò r.u'.i ;u . 
modo dovuto. Sono -*.it: 
.il>b,.ndiinat! ìleiini deg.i 
aspetti pai aik 'r iu ' i .ente .-,» 
costttuz.ioiiali e ìdog ili 
di ' l l 'atiivita dei governo 
.Sceiba, nia <|ue-l i p o a t . a 
nuova che tut to it Pae. <̂  s. 
a t tendeva, che at tendevano 
gli .stessi iscritti e gì .ai p e -
te dei quadr i de ! par t i to a e -
mocr.itifo crist iano, oltre 
che del part i to soe.alde v o ­
c ia t i lo e del par t i to lep.r'n-
blicano, m 11 è st.it.i .nn 1-
gurata . Polsino quei pi chi 

impellendo cne \ e n g a ap ­
plicala ne'l.i -a 1 lotte: 1 e 
ne. -silo .-p:rito l i no-ti u ('•>-
stau/ .oi ie . e soprat tut to m-
('(Mleinlo l ' avv in to di nuove 
forzo |iopo!a'" lavora*, u 1 
a! a de. e/ione del I\.e.-o. 

>La e ostituz i o n e 
della "triplice.* 
padronale è una 
minaccia contro 
la democrazia 

Li costituzione di quo.-ia 
irradile or gani.'.zazii'tie pa­
dronale, di questa triplico 
dello struttanionto capitali­
stici», di questa santa al­
leanza della .-icchozz.t e di'] 
privilegio, o la stactiatag-
gme con cui os-,.1 .-t p i i -
sonta .-lilla -cena politica ri­
vendicando a .-e la direzio­
ne di tutta la v i'a naziona­
le e -onza dubbio il t'aito 
più pupo; t Jite doì momen­
to presente, ed e uni un- , 
naeci.i -cria, gì a. e. che d-- 1 'mutati impegni che e ano 
ve staro al contro dell'ai- ! '" 'ti a.-sUnti dai"attuale go-
U'ii/rone di luti' coloro che 
hanno a cilo--e le soli de.-
! 1 democrazia 

Se quo.-ta minacci.1 è -o--
!a. pei». Io oati-e .-ono d.\ 
l'ovar.-i. anche, in tutto il 
mod.i copio si è sviluppa'..!. 
dopo il 7 giugno, la con­
dotta ->o'itica de: partir 
governati.!, e in prima !.-
nei del part tu do-noeratico 
e-i-ti.'tio. Il \oto del 7 giu­
gno, : ipvto, dette ,1 noi una 
. itto"ia •-. m pari tempo. 

nego a q'ie-i partiti Una 
maggio- .m/a nel PaC-e. So­
no quindi .-tati costretti, iti 
par'icol.iie 1 d'rigenti del 
Pa'-tito democratico cri-tia-
110. a vivo-n* strutt.irido *.'. 
ieggo'o nia-gme di superio-
:ta numerica a--icui"ato In­

es c e gì- m'iti contro i'ap- • •#» alla ('.onora tla una log-
pio- a.'ione <ì.i parte del tre eletto-aio t'at'.i i>or fa-
l'.nl ci «'ii'ii del p-irie.pio 
delia giusta caa-.t . Vogi.o-
no o.s-e-e g.iiaiitiv contro 
. 'app o\a/ 'oil i- d. una 11110-
v.i !(-gg<- d : i lo-ma agraria 
-.'onc-.de, .-'ne 1 mi;: in tu t -
' 0 . 1 P.io-e . ( prop- reta fon­
di a".,1. Vog.lupo o--eio ga-
• utili 1 otif.o <i'ia!.jas': pro­
zio *., (ii n a t a l a --l'-iale, che 
j/o- .». »• -o.e p re -cn 'a ia agii 

! o g.in ••app:«--oni.if.vi d"! 

; \Le liberta calpestale nelle fabbriche 
e le violazioni della Costituzione 

i.iiin.i regnar» . i MOVO o--r 
<••«• • aio -.a '• i r o a ".oro ; 1-
<• t..*."<• ci ( \og;.olio, 1 gru t.'.e voi-o 1 p- . i ' ) - : 

m-j'.i* ;.il>:):iì i.- •• . a .uogn j ,* tp-,) e 1 n .op ; 

I tjae-'.o lonip.i -.-0 <L fatti. 
cne -1 ; ilo. .-.cono a Lo con­
dizioni economiche o .-.o.-ia-
I liei no-t o Pae-^'. mol to-
nò ancora i.tia \0it.1 .ti .-ta­
to d 'a ie 1-.1 .0 fia-.-i (II. .gen­
ti rialiane 0 : part . t i ohe le 
: app: e -n i tano . Pur*.: op|>o. 
siamo (o.-tri-tti a diro ohe 
(juo.-to Sta to italiano, (piesia 
Hepul>i).ica. c'no !;i Co.-tita-
ziotie proclama torifia'.i -ul j 
'.iv 0:0. e lino Sta io iti i*n 
m.dg-ado t u f o e ò che sia 
ino -ai.-citi a conqui- 'a : 
coinuaitt ndo pa- o ner p.i-
-o ;K*I '..Ì dt-iiiocia'.ìa •• w 
g. .nte.e-si dei l.o. or.k'or 
Jt' le . e ti: comando della j 

-.ciota -ono ani.»-a n e r e ! X ( , | i ( . v , , , . ,„.„ , , • 
mani di fjuo.ia ca.-U. di p r i - I ,,.„ ( , , , . . , . . . . , . <:.,. _.. 
Vllegiatl che d . - t m e dolio 
r echezze di\ P,iC''-. .-ono 
nei io mani dei g*- iii'U- c a ­
pitalo -nonopoli-i.i o, dei 
glandi agra-i . .Jeg.l rio.'i.'-
II eiio . : rappir ont.aio .1I..1 
'l'-i.i /iti j i ip ' rnu . Ad tv . . 
"•» S i . ro sO-\e. K .-1 irii .no 
-•Stato , , ; l i r a s«"v>l'ii. p.'- ' 
:.i 'iito-a de; '1 . ; / , in iero- , : 
e de ' lo:/» eg'»is-i./». t -^i iro 
gì mif-r»*-si ' ! ' ' . . 1 siic.o'a. 

A t a o 00-.1 ••r.ui'i o c c u p ì -
•o > t..issi ti •igeati e.ip ta -
li-tii-'n/- it.il,,ai/-. n^i :ao-i 
p.:.-.-ati. « l'io f'J.-'no no-.: /il 
soflorfTiz.i o trri.od , rr»r 
tant«* zone a'v Pae.", cht 
farofi/i ino-: di lo*t 1 '• q 1 :-,-
<r .ai i-io por cpi'v'o tu too-

siori»' o -ofTe-cnza P -r o'-i ! p.. <Joir.n a n .•• !/>>'•' e n---
! ni i j .c ' • - : g".i:i,')i <\. I ,•,••'•*• - ! 

l/<r <i/*l e ci";i 0 d'-ll" c u -
p.igr.e"' Tatti .0 t.-.niifi » e..-
i'i-a e"a|i/i OtClip.i"*' questo 
ci.f-M dirigenti. Sicn»n.»- no. 
Pa-ra:r.onto il volo n'is^-o e 
dei social.Mi Ò rai-ci'o a '<~ 
Tccelt.'ire il p-.ncip.o di un 
p ù rigoro-o entrol lo -Jo'.o 
loro r.echezze o d^i !/>ro 
orofìiti e s'alia ivii'.ivn tas­
sazione. e.-r erano e -op » 
tutto--» occupato a o-rj.,:i,z-
z.ire 1! n«xio di .-'.igg.-o n 

vorir!:. Naturalnienio. sino 
-tati costretti a ÙW*^ qtie-
-!o perchè n<>fi hanno \-o-
l'iio. regi-tr.ro il \oto del 
7 g.ugno, 'onerilo conto •-» 
eoe riconoscro che d,t naei 
voto »i,"| p-ci\.i la riciiio-t.t. 
(i,i pa-to del Pao.-o. di uni 
maggioranza d: s ni.-iia pvr 
«Ire un indi'.z/o p-ao\o al­
ia po', tic.» ita'..aria. Di qui 
: diffe-ent; ••n'aVvi eo.-r-

ve-uo per (|U.ailo si iii'ori-
-c-o. ad o-ompio. ai d stac­
co dello aziende !RI Ul'.a 
C/uiiindu-tna. alla i;-ci--
-lotie «le la r iarma ig.a-
tia, e a.t-e poche co.-e n^ri 
-ono -ta*i .meo." i m.-ti'e-
ii ' iti. 

In uria sitila/..one , 1. ip-
iiat.i.-. 11 <iue-io niiiilii, era 
mevi ' . ibile eiio -i proc..-...--• 
.1 nuova muuui ' .a 1*0 iz.o-

nar ia d,\ parte della de. t . 
l'iniHiiii.iM, che oggi pesi - ! 
tut ta la nostra <-ocict.i. Non 
Os-endo - tata fatta una nuo­
va politica dt Mtii.-t:a, a 1 
eh: dova, a Ur lo o .-1 e-a 
anello tmpegnaio .1 I . I I . I , 

VUO'.o ;n questo Pio.j ) 
(•roatosi tendo nece-.-a: ..-.-
monto .1 o-.-e'e r.o.-npit 1 d i 
uno =chieranrcn'o . ' i . \ > 
della de.-tra Un to cerno *-i-
c 1 quan to politica. Q.i ilo- . 
qiio.sto se l le r . iner i to n*t;--o 
della destra rui-c --•• 1 af-
terirar-*!. ìe po-i/io:. ; a - -
n'str.i p u ò n o n o mn ìer -,-
io. p.u o 'vrn>> a' .a- *.<*•-. .* '.-" 
pò.-.--ai'» si ii<* a c i o . o a : : i 
parto degli norr 'n i 'le p .* -
liti .-'.0.--I che oggi co'.....-.--
1 aio t-il g o \ e " t o . - •:, > •;••>-
v a ibi.-i otl'.- ae-* fi i'o 1 e -

/.1 a/ : a ro «*.<.•• part.io 
! d-i-ninan'e. il pn-i't/i (i»-.i o-

uo'ii ni 'lei. 1 i .;».:*» '.- » e i- I e t ' i o »•;• .-t r.o. :-ep. ha ' :.' ' 
pit ilf 0 di-'ifi .-! ri;**.iirri nto j .-eoditic.ito gii o-*ii n'a-i--n* 1 ! e >:i e e 

- I l a: «* t O . l". * 
l.t'.lgO'.ta a *•>.« 

M- zzo, 0 . 1 , ' . .-•, 
J. - . . --• t . 

avi.a p-o-oc' i e < l d ' •**. 1 Di*».: - • i.du-
(• 1 i.or.osi -ri*<- ' • i 1 . . • . •• 1 

:• 1 1 rr.t 
.ci e - - . ; : 

" 1*. e • ; ; • ' - * 
- ! I - • ' e » i - i } ^ : . . . 
- ì 1....-0 : . 1 .1 * 
'I ! 1 •• IITI*' 1 • <.. I 

i . t*. 0. o. 'io .- e .1 pei le . e - 1 .'. ov 1 ;.-»• o n c| ìe * 1 • t. •< l i " . 'le .1 ". *i -* *" . * ; . . 1 
/ ;*• 1 a ' ». o : 1: e » 0 chi % o- , ri--..' :.t. 'i o - i o ( /,n_ e . > ÌI 'MH-I a :-. 11. r i , , : : r . i . •• ; . 
g rupi 1 per ( "ne <• aia il i*à go- • (-z a-. "'• pa* t i"o. ;i ,-. 1- • . j . - ' , -e. ". j . * r 1 .- 1 '. • 1 ' i .r. : 1 b-
• ••• ria' -. i- c i p 'o ,.;•/» u.i*. .li- ; * » . * " ir.iz-<>!!«• ii*'*g-,i'e 'i<'l U' i 1 *i!.l.1" 1 • 
*r 1 . " •> S a i r i " . . i l o :.« ..e i c . ia ra l ino r.--. pò-" •• P t - o **fit- : . . 1 p- l. ' .ca :».i/ •--
g-. ri 1. ; •:•:>• c i " , fio.e -r , - '• r v : ap'.r e i .air., -i o 
- p t ;:.or..i r prop ' i i i«\ •».-*.m- | # i,.g a* 1 ,rr * ria - ! l i i " q v 
I. .ii<*iopol. / i d . 1 .0 1, o r - ) <i. fi.-o.-* f i / i ' inni i tà . ero- di I. • ' . i •ri-".o:-.-*- cieli 1 *-*• 

ri ir. 1 
( * * * ••»"-• • 

a.a p i.""f 
i . . , - . ; . 1 . . 

e. r-*'*' "- ir'-r 

-e.il'a 'i°i..i *. .'• 1 /1. : loor.-
c.i non è nei1 ' , iito n -iri-
ciorito «•• «lira-lo <*••.". o iree-
err: d< t r *ì .in- nti risoetti 
do.li *. i' 1 jx i l .vc rtalnr.a. j 
I/.nario.i pr»-nz,i ros-.tiizr/i-
;>Ó'O o ! 4 v./i'.a/.in/' delii 
C'»-i't.izi'»no =(r*.. tuttora 

que-le norme, ri/ce v: «• un '.-l* "dom-n.ini.. 
prmr.pio d. am-tizia .-oc-;k- j y, -. «> ., C:.«* o --*.,'1 eletta 
.0. S-iin octupn*/- p-i-i a d. j ;., Corte . o-truz.o;,a e. m.i 
i.iiio a o-gnn;zzr.-e l'ov.i-io- I f>.. o r i , tratti .-olo '*.. 
ne fi. caO.Uii o cìi proiì'ti 1 . . . c e 1 or retto i.n'rmpcrfe-
,-nl'e-iero. il oho -, poi dire • /r»ne formalo .j-ll'ord ne r»-
-oitrarre a.I'Itaìia oossio.- j p.ibblic. r.o e n.onte più. 
'..la d nao.o lavoro e noj- 1 Sono siati ,n i„-irie ea.fti-
gìorare la .-ituaziorie de; bi-
Irncio dello Stato. K era lo 

g.i op*' a. 110*1 ••-.-io niu 1 •*) 1 io 1 P.« ?./ » 0 •.•i/.I'i"'.! ir.-
(1 :e. -i-i)elto -re'-.i lar- r ìa 0 I • : • * ' . (' < ' ' :/ epe. o q i n :• f>*ra .<i tte'-.ojr. z. .-, 
tei a Ji^rii'.! /-pt < d o . .*/> •*, J a- .-.-.-i.tr o .og.s, »; .o o ;-r* - 1. i ti i a .e - t i * I :KVC'1 ; . . : •»-

*a't. r I .-.o-.i-.or., qa , ' . jn- j .*"n- t a*: '1 .0 t o n t i oggi -;-. !.•*. r i a e • - .-.li nto e *è. 
f| li' - a 1 . \, 1; *•• poi.* -oa o 1 .*. i.i"i . • . -ii*i prol rpg.ir. : < 1 • '• il 1.-' <!-*. - 1 , 1 i t. 

11 i 1 *a »• » ». . Pa irieog"!io. j i • -*,i « tuaz »«,*>. Ve-.—1 "1 j • ez 'onl . ..p.,i n . i ' te rt ** 1 
rao .o bV^-co di ' k -•.-•> <-ol- : • r*«> ao: i -<.z<t *; •••-. *o-.-.-

•,.i'c »i'-i p,e::< n I . i .-•'•:.*> | '" io-z»' p r l - r n i l , pr": - • . 1 - . - ' . . r . - . p-pp-t.t. : , ; • i, -
•ìo.--e -of.. 1 p o r . "'- hiv-~- j z o ' . i-i»- '. , s ; , rx» .7.••:,•* 1 re. r a . i il - o* •. • r .> .••-*.•> 
*,i (he t . .- a n o » «e. j i is ' , t r ! non è q » r.d. ' : i::r-.*i •-}-, j .-£;••* ' • c->ll.ib K -Z <n: <. c e . 
» 0.1 li i"«-n !•> 0. ri""o .1 f.'*- f ' ;:••-a > i l . a <•olario-.i--.-i- 1 . P , : " . * • . ì- . . . -o. *.-- n.i.-; i r-

;-- . o e <"•,*, •• ." -. . a - i - e i . ° : •'ir*.'-, a. i i . . ' i ;-r',f.-| ,r. 1 or. c i t 
ni"-!!. Ma q..-*-*. k du re . r.ea n.iz-on 1 0 e r̂ ià n. 1".-

e ri -.-> (*/in(—<*-,i rn - ngolo 
ix-,il;t.i 

.-a che da qualche auioriia 
governativa non 5.«ino i t n 
mandati \x?r-o di loro, n<"-n 
già plotoni di polizia con ar­
mi da guerra per costrin­
gere a rispettare le !egg. 
dello Stato, ma benevola 
condL-c<"Tidenza e ,-otterra-
r.eì aiuti! 

A che cosa sono oggi oc­
cupati i nostri grandi capi­
talisti e a era ri. le nostre 

-ci-*a : .-..-.-a -.. 
io-io r.el Mrzgog :nr ' :- , e r . .- . 

-* ".-ole. e :?'->. bili', or * ' a~ -
•.'* e r.o.l'Ital; t cerar . e o 
-« '•ent-.on. le. 

-V- r. - ; acx*orgv«ra i. ÌI.I-?-
•'• » o-s... cne » :.*e sO.-.'.̂ ri 
1 >o.t. tar.z,, ev.acnte. 1 r , r -

"••"•. oentr.*»-s.n:stra. 
i .li"oggi -s'rro co.làr>ir..i "ir 
• • -o-*egr. "> io.iele .trol .< c.e-
-'.'K-.iz... c-i-ti..r. ^ >." •;. , e -
•«-no . - j - ' la -orr":;.,. a cer.-

•ro è ormra rr-.or: . re..e .--.-
tonz.oi.s oer p u ...i*o-e . 1. 
e. p. der.'.ocn-t:.,n.. e ere -» 

doli., r.-pprosontang i p.o- j «'-.-; noti d.a.na r,..r*o .,..> 
porz.on.de ,1 tutti 1 Comuni I -rosta-r.cnlo a s n.s'ra . . . ' . -

"a .- t.».»'•.et-e ci-' -è-; .*•**-

Le responsabilità 
e i propositi del 
partito demo­
cristiano 

L.» -'ossa .: ». s.i:g..z.-> r.o 
io...». po-:z.i«*.o d. q.iOsto 

p.irtii"-» e: v.i "."estensione 

d,*».t. alcuni tra 1 più gr.v. 1 j a. di .-opra dei 10 n..la ahi 
as-peli. o-tera>ri delia po'.:- I tariti, .0 r.tengo r.on sia sU-
t.ca dL-cr.mmatr:ce del go- 1 ; , .-ivun/i tIn.ente ispirala 
verno Sce.b.i. Per 1.» gran- eia, un r̂ -vegi.<> zìi co-cien-
di-s-ima pane dell'attività za democratica. Por .0 mo­
del governo o del Pa nini .ri.- j r.o, temo forte che. invece. 
-trazione .-ramo però sog- , al di sotto v. <;a la p re pa­
gelli ancora all'arbitrio e I raz.one di un'altra manovra 
alla discriminazione pol.t: 
ca. mentre as-sistiamo a un 
cre.-rente, intonso processo 
di cloriializzaz.ono do', no­
stro Stato. 

Tutto questo è o r„-eg.ten­

di carattere reazionario 1. 
partilo denocrat:co cr>stia-
n-o. se ave-»-c dovuto f.^re 
le elezioni con il «.'.sterna 
maggioritari m tutti 1 Co­
muni tino a 25 mila abitan-

m-i'vo c o r e o-)o*i.\s .le'.a 
oro.s--:r.i ci*ist:l: ^ rope elit-
iora'.e. e.-- nag.ier.i-.r."» r.. -
pta <.ì. tatti le ,-pe-e a.̂  1 . 
tv..o. a OjXTaz.one r-..»-. "':..»-
ri 1 che noi part.io -,„- r *>-
cr.-t.ar-i si -i t prop..r.a-.r; 1* 

L' . q.x\s:.. : ne 0-a r* e :'.•--• 
ai r.accu di .v. .inz.̂ t.-» e a. 
so pr a.-vento le.'.e forge c i -
pitalrstiche o.ù reaz c:.ar --
tivor-.te da una pat:*.--* eie-. 
d.ridenti dei partito dora.-
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